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 Oggetto: Chiarimenti “Gara comunitaria a procedura aperta ai sensi del D.Lgs n° 163 del 12 
Aprile 2006 e s.m.i. per la fornitura di un sistema integrato di supporto alla gestione 
del ciclo di vita e della configurazione del software e dei connessi servizi tecnici”. 

 

ID Riferimento 
Atti gara 

Quesito Risposta 

1 Disciplinare 
punto 10 § 3.3  

In merito alla valutazione dei requisiti 
minimi necessari alla partecipazione alla 
gara in oggetto, nel punto 10 del § 3.3 
Requisiti minimi di partecipazione – 
Capacità tecnica, è richiesto: “un 
fatturato specifico realizzato nel triennio 
2007-2009 relativo a forniture di beni e 
servizi analoghi a quelli oggetto della 
gara resi a favore di Pubbliche 
Amministrazioni complessivamente non 
inferiore € 1.500.000,00 
(unmilionecinquecentomila/00) IVA 
esclusa; in caso di R.T.I., almeno il 40% 
di tale requisito dovrà essere posseduto 
dalla mandataria, mentre ciascuna delle 
mandanti dovrà possedere almeno il 
20%, fatto salvo che la somma dei 
requisiti posseduti debba integrare 
almeno il 100% dell’importo complessivo 
richiesto; in caso di Consorzio il requisito 
dovrà essere posseduto dal Consorzio 
per l’intero 100%; si precisa che per 
pubbliche amministrazioni si intendono 
gli organismi di diritto pubblico soggetti 
alla normativa comunitaria in materia di 
appalti;” 
Si chiede di chiarire se il requisito è 
posseduto se, come fatturato specifico, si 
intende l’utilizzo, durante l’erogazione di 
progetti di sviluppo a corpo, di un 
sistema integrato di supporto alla 
gestione del ciclo di vita e della 
configurazione del software. 
 

Il fatturato minimo richiesto al punto 
10 dei requisiti di partecipazione alla 
gara è da intendersi riferito a: 

1. fornitura di prodotti per la 
gestione del ciclo di vita e della 
configurazione del software e la 
gestione dei test (l’elenco 
completo delle funzionalità che la 
fornitura richiesta deve offrire è 
riportata nel Capitolato, al § 3.1 e 
riepilogata nella tabella 1 del 
Capitolato stesso); 

2. servizio di installazione, 
configurazione, messa in 
esercizio di soluzioni software (v. 
Capitolato, § 4); 

3. servizio di manutenzione di 
prodotti software (v. Capitolato, § 
6). 

2 
Disciplinare 

punti 10 e 11  
§ 3.3 

 
Si chiede di confermare che il fatturato 
specifico di cui al paragrafo 3.3 punti 10 
e 11 del disciplinare di gara è da 
intendersi relativo ad attività di system 
integration generiche e alla realizzazione 

 
Vedi risposta quesito Nr. 1 
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di sistemi per la gestione del ciclo di vita 
del software, ivi inclusi la gestione dei 
requisiti e dei test, e non solo alla 
realizzazione di sistemi per il controllo 
delle versioni software, come potrebbe 
evincersi dal codice CPV. 
 

3 Capitolato 
Tecnico § 4.6 

.6 Supporto per la creazione di un 
Competence Center INPDAP 
....  
Nella proposta progettuale, l’Impresa 
dovrà anche indicare come, dopo i primi 
4 e 8 mesi e al termine delle attività 
(quindi in itinere e a conclusione dei 
lavori), potrà essere verificato da 
INPDAP l’effettivo livello di realizzazione 
del progetto di costituzione del 
Competence Center.  
INPDAP si riserva di chiedere all’Impresa 
di modificare e/o integrare queste 
modalità.  
Il pagamento del corrispettivo dovuto per 
questo servizio sarà legato alla verifica 
con esito positivo da parte del 
Responsabile INPDAP del progetto, del 
rispetto dello stato di avanzamento 
dell’attività, secondo le modalità di cui 
sopra.  
11 Determinazione corrispettivi  
I corrispettivi dei servizi richiesti sono 
determinati come di seguito indicato.  
Alla riga 6 relativa a:  
Supporto alla creazione in  
INPDAP di un Centro di  
Competenza interno sulla  
gestione della soluzione fornita  
(di cui al § 4.1, punto 6 e §  
4.6).  
Modalità calcolo e fatturazione dei 
corrispettivi  
Corrispettivo da fatturare in 2  
tranches di pari importo, una dopo  
6 mesi e una dopo 12, come  
definito nel §4.6, previa verifica del  
rispetto dello stato di avanzamento  
del progetto, come definito nel §4.6.  
Si chiede pertanto, in relazione a quanto 
sopra evidenziato di poter gentilmente 
chiarire quali e quante siano le milestone 
di fatturazione evidenziandosi una 
difformità tra le stesse e le milestone di 
progetto. 
 

 
La difformità era frutto di un refuso. 
Il testo del § 4.6 del Capitolato 
Tecnico indicato nel quesito va 
sostituito come segue: 
OMISSIS……. 
“Nella proposta progettuale, l’Impresa 
dovrà anche indicare come, dopo 6 
mesi e dopo 12 mesi (quindi in 
itinere e a conclusione dei lavori), 
potrà essere verificato da INPDAP 
l’effettivo livello di realizzazione del 
progetto di costituzione del 
Competence Center.  
INPDAP si riserva di chiedere 
all’Impresa di modificare e/o integrare 
queste modalità.  
Il pagamento del corrispettivo dovuto 
per questo servizio sarà legato alla 
verifica con esito positivo da parte del 
Responsabile INPDAP del progetto 
del rispetto dello stato di 
avanzamento dell’attività, secondo le 
modalità di cui sopra.” 

4 

Capitolato 
Tecnico § 4.1 

 pag. 16 - punto 
2 

Si richiede di classificare in termini di 
tipologia e tecnologie adottate, tutti i 
progetti di cui è richiesta la 
migrazione. Si richiede inoltre 
di dimensionare in byte le basi dati 
dei requisiti, del codice sorgente, della 
documentazione architetturale e dello 
storico delle modifiche al codice dei 

Nei sistemi ad oggi in uso in INPDAP 
(Capitolato Tecnico § 4.1  pag. 16 - 
punto 2) sono presenti circa 600 
progetti di cui, circa il 50% batch e 
circa il 50% on-line. Le principali 
tipologie presenti allo stato attuale 
sono J2EE, J2SE e la presenza 
minimale di tipologia PL/SQL. Allo 
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suddetti progetti (Capitolato Tecnico § 
4.1  pag. 16 - punto 2). 

stato attuale il dimensionamento è 
così costituito:  
• circa 80 GB per codice sorgente 

comprensivo dello storico delle 
modifiche; 

• circa 80 MB per requisiti, 
documentazione, casi d’uso e 
diagrammi delle sequenze. 

 

5 

Capitolato 
Tecnico § 4.1 

 pag. 16 - punto 
2 

Si richiede di indicare quanti Requisiti 
sono residenti attualmente su EA di 
Sparx e se i suddetti requisiti sono 
organizzati per Release (Capitolato 
Tecnico § 4.1  pag. 16 - punto 2). 

I requisiti attualmente presenti su EA 
di Sparx sono circa 6.000 (seimila) 
non organizzati per release. 
 

6 

Capitolato 
Tecnico § 4.1 

 pag. 16 - punto 
2 

Si richiede di indicare se sono presenti 
integrazioni fra EA di Sparx e CVS e se 
sì, quali (Capitolato Tecnico § 4.1  pag. 
16 - punto 2). 
 

Allo stato attuale non sono presenti 
integrazioni fra EA di Sparx e CVS 

7  Si richiede di precisare se sia possibile 
utilizzare i prodotti Software già presenti 
presso l’Istituto. 

Si, si possono utilizzare prodotti 
software presenti in Istituto, tuttavia il 
numero delle licenze software 
richieste dal Capitolato Tecnico dovrà 
essere offerto nella sua totalità. 
 

8 

Capitolato 
Tecnico § 3.5 

 pag. 10 -punto 
3 del REQ 5 

 
Si richiede di specificare le tipologie e i 
prodotti di deploy con cui la soluzione 
dovrà consentire l'integrazione. 
(Capitolato Tecnico § 3.5  pag. 10 - 
punto 3 del REQ 5). 
 

 
Allo stato attuale il deploy viene 
effettuato attraverso l’utilizzo degli 
strumenti messi a disposizione 
dall’application server WebSphere. 

9  

Si prega di confermare che sia possibile 
ricorrere all'istituto dell'avvalimento 
indicando come ausiliaria una societa' 
del RTI come da parere espresso 
dall'AVCP n.34 dell'11.03.2009. 

Si, è possibile ricorrere all’Istituto 
dell’avvalimento all’interno del RTI, 
purchè la parte del requisito prestato 
in avvalimento non venga utilizzata 
anche in proprio. 

 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(dott. Salvatore Talerico)    
  F.to Salvatore Talerico 

 


